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SCHEMA PER IL REFERTO ANNUALE DEL SINDACO  DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 
15.000 ABITANTI, DEL SINDACO DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEL PRESIDENTE DELLE 

PROVINCE SUL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI INTERNI 
NELL'ESERCIZIO 2019

(ART. 148 TUEL) 



Istruzioni per la compilazione  dello schema di relazione per l'anno 2019
(da trasme3ere compilato entro il 31 dicembre 2020)

1. L’obbligo di trasme3ere alla Corte dei con# il presente referto sul sistema dei controlli interni rela#vi all'anno 2019 deve 
intendersi riferito, secondo il combinato disposto di cui agli ar,. 148 e 156 TUEL, a tu2 i Comuni che alla data del 31 dicembre 
2018 hanno registrato, secondo le rilevazioni demografiche ISTAT, una popolazione superiore a 15.000 abitan#. Pertanto, sono 
tenu# all'invio anche i Comuni che, avendo superato il prede,o limite di popolazione nel corso del 2018, non fossero tenu# ad 
applicare, nel 2019, le disposizioni di cui agli ar,. 147, co. 2, le,. e), 147-ter e 147-quater, commi 1, 2 e 3, TUEL, rela#vamente 
al controllo sulla qualità dei servizi eroga#, al controllo strategico ed al controllo sulle società partecipate non quotate. In tal 
caso, si raccomanda di segnalare le prede,e circostanze nella Sezione “Note” del ques#onario ove ciò sia alla base della 
mancata compilazione di una o più par# dello stesso.

2. Il file contenente la relazione-ques#onario, disponibile in "Con.Te.", dovrà essere rinominato nel seguente modo per le tre 
#pologie di en# (Comuni, Amministrazioni Provinciali, Ci,à Metropolitane):
REGIONE_SIGLA PROVINCIA_ENTE_Controlli_Interni_2019.
Es.   EMILIA_ROMAGNA_MO_MODENA_Controlli_Interni_2019
        EMILIA_ROMAGNA_MO_A.P. MODENA_Controlli_Interni_2019 
        EMILIA_ROMAGNA_BO_C.M. BOLOGNA_Controlli_Interni_2019

3. Il sistema non consente il ricaricamento di documen8 che abbiano in comune, con la versione precedentemente trasmessa, 
iden#che cara,eris#che (esercizio, fase, utente, ente, #po documento, nome file, estensione). Si consiglia, pertanto, di 
rinominare le versioni successive del file aggiungendo alla sua denominazione, rispe2vamente, il suffisso: V2, V3 etc.
(es. EMILIA_ROMAGNA_MO_MODENA_Controlli_Interni_2019_V2)

4. Nella sezione dedicata all'anagrafica ente della pagina 1 ("Sistema dei controlli interni"), occorre solo digitare il corre,o 
CODICE ISTAT (le celle REGIONE, PROVINCIA (SIGLA), DENOMINAZIONE ENTE, TIPOLOGIA ENTE verranno automa#camente 
valorizzate). 

5. Se non diversamente indicato, lo schema di relazione dovrà essere compilato integralmente in tu,e le sue par#, 
valorizzando ciascuna delle celle editabili (gialle), anche in caso di valore pari a zero, e quelle con menù a tendina (azzurre). 
Fanno eccezione:
 - le so,odomande la cui compilazione sia subordinata ad una specifica opzione di risposta alla domanda che la precede;
 - le celle editabili (gialle) non compilate per mancata disponibilità del dato o non a2vazione del rela#vo controllo ai sensi degli 
ar,. 147,         co. 3; 147-ter, co. 1; e 147-quater, co. 5, del TUEL. 

6. L'opzione "nd" (nessuna dichiarazione) potrà essere u#lizzata nel caso in cui, per disfunzioni interne, non si disponga delle 
informazioni necessarie per rispondere corre,amente alla domanda; l'opzione "Non ricorre la fa;specie" andrà invece 
u#lizzata per segnalare che l'ogge,o della domanda non è per#nente alle competenze o alle cara,eris#che ges#onali dell'ente; 
non è prevista la possibilità di lasciare vuote le celle di risposta se non diversamente indicato. Negli altri casi, la mancata 
compilazione della cella esprimerà una valenza disfun#va anche se dovuta a dimen#canza.

7. Tu; i quesi8 si riferiscono ad a2 o a2vità pos# in essere dall'Ente nel corso del 2019 o che hanno prodo,o effe2 sulle 
a2vità dell’esercizio 2019.



8. Per il corre,o calcolo delle unità di personale "anno equivalen#" (cd. "Full Time Equivalent Giuridico"), previsto dalla 
domanda 1.5, occorre ipo#zzare che una unità di personale a tempo pieno lavori (secondo il numero di ore se2manali previste 
dal contra,o #pico del pubblico impiego) 36 ore se2manali per 365 giorni l'anno, cioè 6 ore giornaliere su 6 giorni se2manali 
(oppure 7 ore e 12 minu# per 5 giorni alla se2mana) per tu,o l'anno (a prescindere dai giorni di ferie, di festa, di mala2a, di 
permesso ecc.). Pertanto, la formula del FTE Giuridico va intesa nel seguente modo: numero di persone appartenen# ad una 
medesima #pologia contra,uale, mol#plicato per le ore lavorate in una se2mana, diviso 36, mol#plicato per il numero di 
giorni di lavoro previs# nell’anno, diviso 365. Questo significa che se, ad es., una unità di personale a tempo pieno adde,a alla 
sola a2vità di controllo è stata assunta negli ul#mi 6 mesi dell'anno, dopo aver calcolato il numero di ore a se2mana (36) e 
diviso questo valore per 36, basterà dividere il numero teorico dei giorni lavora#vi previs# da contra,o in un anno (365) prima 
per 12 (mesi) e poi mol#plicarlo per 6 (mesi), o,enendo così 182,5 giorni di lavoro annui, risultato, questo, che dovrà essere 
poi diviso per 365 (giorni) per o,enere il valore finale di 0,5 unità FTE. Allo stesso modo, se si ipo#zza che un adde,o a tempo 
pieno dedichi per l’intero anno solo metà del suo tempo di lavoro alle a2vità di controllo, anche in questo caso, dovendosi 
par#re dalla metà delle ore di lavoro se2manali (18), si perverrà, ugualmente, al medesimo valore di 0,5 unità FTE. 
Analogamente, per un lavoratore part-8me il cui apporto orario in una o più a2vità di controllo è, ad esempio, di 18 ore a 
se2mana, per complessivi 6 mesi, occorrerà procedere sempre nel seguente modo: 18/36x182,5/365= 0,25. 

9. U#lizzare la sezione "Note", presente in fondo al ques#onario, per integrare la relazione con elemen# informa#vi aggiun#vi 
di cara,ere generale, commen# o altri de,agli informa#vi riferi# a specifici quesi#, necessari a rappresentare situazioni 
peculiari o ad esplicitare osservazioni ritenute comunque u#li. Ove possibile, si prega di richiamare il numero del quesito a cui 
l'annotazione si riferisce.

10. Per la trasmissione del ques#onario alla Sezione regionale territorialmente competente e alla Sezione delle autonomie, 
l'ente dovrà caricare sul sistema Con.Te il file debitamente compilato u#lizzando la funzione "Invio da EETT" presente nel 
menù "Documen#".

11. U8lizzare solo ed esclusivamente il file nel formato originale (pubblicato sul sito della Corte dei con#) senza apportarvi 
alcuna modifica e senza riprodurre il documento con azioni di copia/incolla; procedere al salvataggio nello stesso formato; 
non inviare il file in formato immagine o pdf.
N. B. L'integrità del file ne garan�sce il riversamento delle informazioni in un database, possibilità che verrebbe compromessa 
nel caso in cui venissero apportate modifiche o rimozioni di protezioni. Si raccomanda, pertanto, di compilare le sole celle 
editabili e con menù a tendina, seguendo le indicazioni e le avvertenze previste. 
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ANAGRAFICA ENTE

CODICE ISTAT 041013

REGIONE Marche

PROVINCIA (SIGLA) Pesaro Urbino

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI FANO

TIPOLOGIA ENTE Comune

1. SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

a)  Controllo di regolarità amministra#va e contabile SI

b)  Controllo di ges#one SI

c)  Controllo strategico SI

d)  Controllo sugli equilibri finanziari SI

e)  Controllo sugli organismi partecipa# SI

f)  Controllo sulla qualità dei servizi SI

  Report previs# Report prodo2

a)  Controllo successivo di regolarità amministra#va e contabile 6 15

b)  Controllo di ges#one 2 2

c)  Controllo strategico 1 2

d)  Controllo sugli equilibri finanziari 2 57

e)  Controllo sugli organismi partecipa# 0 3

f)  Controllo sulla qualità dei servizi 0 5

NO

Cri#cità Grado di cri#cità

a)  Controllo di regolarità amministra#va e contabile SI Basso

b)  Controllo di ges#one SI Basso

c)  Controllo strategico SI Medio

d)  Controllo sugli equilibri finanziari NO

e)  Controllo sugli organismi partecipa# NO

1.1 Indicare se il sistema dei controlli interni è esercitato in piena ed effe2va conformità con le previsioni 
e le finalità dei regolamen# dell'ente in riferimento alle singole #pologie di controllo di seguito indicate:

1.2 Indicare il numero di report periodici previs#/programma# nell'anno (in base a specifiche norme di 
se,ore, regolamen# dell’ente o statu# degli organismi partecipa#) e di report effe2vamente prodo2:

1.3 Sono intervenute segnalazioni da parte del responsabile per la trasparenza, ai sensi dell’art. 43, co. 5, 
d.lgs. n. 33/2013, circa il mancato o parziale adempimento degli obblighi di pubblicazione?

1.4 Indicare se sono state registrate cri#cità nella organizzazione o nell'a,uazione dei controlli e, in caso 
afferma#vo,  indicare il rela#vo grado di cri#cità riscontrato per ciascuna #pologia di controlli:
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f)  Controllo sulla qualità dei servizi SI Medio
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a)  Controllo di regolarità amministra#va e contabile 15 2 0,630

b)  Controllo di ges#one 1 22 1,250

c)  Controllo strategico 2 8 0,350

d)  Controllo sugli equilibri finanziari 57 0 1,000

e)  Controllo sugli organismi partecipa# 3 0 0,020

f)  Controllo sulla qualità dei servizi 0 0 0,150

a)  Controllo di regolarità amministra#va e contabile NO

b)  Controllo di ges#one NO

c)  Controllo strategico SI

d)  Controllo sugli equilibri finanziari NO

e)  Controllo sugli organismi partecipa# NO

f)  Controllo sulla qualità dei servizi NO

NO

NO

1.5 Indicare per ciascuna #pologia di controlli il numero di report ufficializza# nell'anno da delibere di Giunta o di Consiglio, il 
numero di azioni corre2ve avviate nell'anno a seguito dei report (tramite delibere di Giunta o di Consiglio) e il numero di unità di 
personale assegnate al controllo - espresse in unità anno equivalen# (FTE Giuridico = numero persone x ore lavorate/36 x giorni 
lavora# nell’anno/365; vedere Istruzioni)  per l'esercizio dei vari #pi di controlli:

Report 
ufficializza#

Azioni corre2ve 
avviate

Unità di
personale  (FTE)

1.6 Indicare per quali #pologie di controllo sono intervenute modifiche in funzione di una maggiore 
integrazione e raccordo dell'intero sistema dei controlli interni:

1.7 Vi sono pronunce della Sezione regionale di controllo della Corte dei con# contenen# osservazioni 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dei controlli interni a cui l'ente non abbia ancora dato seguito con i 
necessari interven# corre2vi?

1.8 L'esercizio delle funzioni rela#ve ai controlli interni è stato conferito, in tu,o o in parte, ad altri 
organismi associa#vi is#tuzionali (Unioni di comuni etc.)?
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2. CONTROLLO DI REGOLARITÀ  AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

NO

SI

SI

NO

2.5 Fornire i seguen# elemen# informa#vi rela#vi al controllo di regolarità successivo:

a) numero di a2 esamina# 393

b) numero di irregolarità rilevate e segnalate in modo puntuale 2

c) numero di irregolarità sanate (in rapporto alle irregolarità sanabili)

2.6 Con quale frequenza sono sta# trasmessi i report da indirizzare ai responsabili dei servizi?    Bimestrale

SI

NO

SI

1

2.9.1 In caso di risposta afferma#va, i responsabili dei servizi si sono adegua# alle dire2ve ricevute? Si

2.1 Nelle ipotesi previste dall’art. 49 del Tuel, sono state ado,ate delibere di Giunta e di Consiglio munite 
di parere di regolarità tecnica o contabile nega#vo?  

2.1.1 in caso di risposta afferma#va alla domanda precedente, l'organo deliberante ha mo#vato 
adeguatamente le ragioni della mancata conformazione al parere? 

2.2 Nelle proposte di deliberazione, i responsabili dei servizi hanno relazionato in ordine anche ai riflessi 
dire2 o indire2 sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, al fine di consen#re al 
responsabile di ragioneria l’espressione del parere di regolarità contabile?

2.3 Quale tecnica di campionamento probabilis#co-sta#s#co, opportunamente mo#vata, è stata ado,ata, 
nel corso dell'anno, per la scelta degli a2 amministra#vi da so,oporre al controllo successivo?

Estrazione casuale 
semplice

2.4 Gli esi# del controllo di ges#one effe,uato nell'anno precedente hanno concorso alla individuazione 
dei se,ori di a2vità dell'ente da so,oporre al controllo successivo?

2.4-bis Gli esi# del controllo preven#vo di regolarità contabile effe,uato nell'anno precedente hanno 
influito sulle modalità di estrazione degli a2 da so,oporre a controllo successivo di regolarità 
amministra#va?

2.7 Sono sta# effe,ua# controlli, ispezioni o altre indagini vol# ad accertare la regolarità amministra#va e 
contabile dell’a2vità posta in essere da specifici uffici o servizi?                                      

2.8 Sono state verificate le a,estazioni concernen# i pagamen# effe,ua# dopo la scadenza dei termini 
previs# dall'art. 4 del d.lgs. n. 231/2002, secondo le modalità di cui all’art. 41 del d.l. n. 66/2014, conv. 
dalla l. n. 89/2014?

2.9 In caso di riscontrate irregolarità sono state trasmesse ai responsabili dei servizi competen# le dire2ve 
alle quali conformarsi?
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3. CONTROLLO DI GESTIONE

NO

NO

NO

3.5 Quali dei seguen# indicatori sono sta# elabora# ed applica# nell'anno?

a) di a2vità/processo SI

b) di "output" SI

c) di efficacia SI

d) di efficienza SI

e)  di economicità NO

f)  di analisi finanziaria SI

SI

in più di 10 casi

% 56,37 

a) servizi amministra#vi Alto

b) servizi tecnici Medio

c) servizi alla persona Medio

3.9 Esiste un sistema di ponderazione degli obie2vi da monitorare? SI

3.1 L’ente si è dotato di un sistema di contabilità economica fondato su rilevazioni anali#che per 
centri di costo che consenta di valutare l’efficienza e l'economicità dell’azione amministra#va?

3.2 Il controllo di ges#one si avvale di un sistema di contabilità economico-patrimoniale tenuta 
con il metodo della par#ta doppia?

3.3 I regolamen# o le delibere dell'Ente prevedono espressamente che le ar#colazioni 
organizza#ve decentrate inserite nei diversi se,ori opera#vi si a,engano alle dire2ve della 
stru,ura centrale per quanto riguarda le procedure opera#ve, i criteri di analisi ed il livello di 
approfondimento delle elaborazioni?

3.4 I report periodici prodo2 sono tempes#vi e aggiorna# nel fornire le informazioni u#li alle 
decisioni da prendere?

in più del 50% dei 
casi

3.6 Il controllo di ges#one è in grado di influenzare l’a2vità in corso di svolgimento determinando 
la riprogrammazione degli obie2vi?

3.6.1 In caso di risposta afferma#va alla domanda precedente, in quan# casi gli obie2vi sono 
sta# riprogramma#?

3.7 Indicare il tasso medio di copertura (media semplice nell'anno) dei cos# di tu2 i servizi a 
domanda individuale a cui l'utente sia tenuto a contribuire, ges## dire,amente o per il tramite di 
en# strumentali (nel caso i rela#vi cos# ricadano, almeno in parte, sul bilancio dell'Ente locale):

3.8 Indicare il grado complessivo di raggiungimento degli obie2vi opera#vi dell'azione 
amministra#va per le seguen# aree:
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4. CONTROLLO STRATEGICO

4.1 Il controllo strategico è opera#vamente integrato con il controllo di ges#one? SI

NO

NO

4.4 Quali dei seguen# indicatori sono sta# elabora# ed applica# nell'anno?

a) di contesto NO

b) di “outcome” SI

c) di efficacia SI

d) di efficienza SI

e) di economicità NO

f) di innovazione e sviluppo NO

4.5 Percentuale media (semplice) di obie2vi strategici raggiun# nell'anno: % 82,00 

4.6 Numero di deliberazioni di verifica dello stato di a,uazione dei programmi ado,ate nell’anno:  due o più di due

 a) risulta# raggiun# rispe,o agli obie2vi  SI

 b) grado di assorbimento delle risorse rispe,o ai risulta# SI

 c) tempi di realizzazione rispe,o alle previsioni SI

 d) rispe,o degli standard di qualità prefissa# NO

 e) impa,o socio-economico dei programmi NO

 f) altro (specificare)

4.2 Il controllo strategico u#lizza le informazioni provenien# dalla contabilità anali#ca per orientare le decisioni 
in tema di allocazione delle risorse, ges#one dei servizi e poli#che tariffarie?

4.3 Il controllo strategico effe,ua, a preven#vo, adeguate verifiche tecniche/economiche sull'a,uazione delle 
scelte da operare a livello di programmazione?

4.7 Indicare i parametri in base ai quali l’organo d’indirizzo poli#co ha verificato lo stato d’a,uazione dei 
programmi:
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5. CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI  

5.1. Il controllo sugli equilibri finanziari è integrato con il controllo sugli organismi partecipa#? NO

NO

Sogge2 Frequenza

a) Organi di governo SI più di due

b) Dire,ore generale

c)  Segretario SI più di due

d) Responsabili dei servizi SI più di due

Misure richieste Misure disposte

a) ges#one di competenza    NO

b) ges#one dei residui     NO

c) ges#one di cassa  NO

NO

SI

5.8 È stata ricos#tuita la consistenza delle entrate vincolate u#lizzate nel rispe,o dell’art. 195 del TUEL?

NO

5.2. Il responsabile del servizio finanziario ha ado,ato specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato 
svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari? 

5.3. Indicare quali dei seguen# sogge2 sono sta# a2vamente coinvol# nel controllo degli equilibri finanziari e con quale 
frequenza: 

Non ricorre la 
fa2specie

5.4 Indicare se sono state chieste misure per ripris#nare l’equilibrio finanziario e se le stesse siano state anche disposte 
con riguardo ai seguen# ambi# ges#onali:

5.5 Tra le misure necessarie per salvaguardare gli equilibri finanziari di cui all'art. 193 del TUEL, si è dovuto impiegare la 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 187, comma 2, le,. b), TUEL?

5.6 È stato assicurato che, in corso di esercizio, il programma dei pagamen# risultasse sempre compa#bile con le 
disponibilità di cassa?

5.7 Sono state ado,ate le opportune inizia#ve, anche di #po contabile, amministra#vo o contra,uale, previste dall’art. 
183, comma 8, del TUEL per il caso di insufficiente disponibilità di cassa dovuta a ragioni sopravvenute?

Non ricorre la 
fa2specie

Non ricorre la 
fa2specie

5.9 Nel corso dell’esercizio considerato, sono state effe,uate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il 
cos#tuirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del 
bilancio?
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6. CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI

SI

6.2 Sono sta# defini# per l’anno gli indirizzi strategici ed opera#vi degli organismi strumentali dell'ente?

SI

1

SI

SI

6.6 Sono sta# monitora# i rappor# finanziari, economici e patrimoniali tra l'ente e le sue società partecipate? SI

SI

SI

SI

SI

SI

NO

SI

SI

tu2

6.16 Quali dei seguen# indicatori sono sta# elabora# ed applica# nell'anno?

a) di efficacia SI

b) di efficienza SI

c) di economicità SI

d) di reddi#vità SI

e) di deficitarietà stru,urale SI

f) di qualità dei servizi affida# SI

6.1 L'ente si è dotato di una specifica stru,ura dedicata al controllo sugli organismi partecipa#  ai sensi dell'art. 
147-quater, comma 1, TUEL?

Non ricorre la 
fa2specie

6.3 Sono sta# approva# i budget delle società partecipate in house o degli organismi strumentali controlla# 
dall'ente?

6.3.1 In caso di risposta afferma#va, indicare il numero dei budget approva#:

6.4 L’individuazione delle società a controllo pubblico è stata effe,uata in conformità al disposto di cui all’art. 2 
le,. b) e m) del d.lgs. n. 175/2016 (TUSP)?

6.5 Nel perimetro delle società controllate sono state incluse anche le società a totale partecipazione  pubblica 
per le quali il controllo viene esercitato in forma congiunta, anche mediante comportamen# concluden#, 
indipendentemente dall’esistenza di norme di legge, statutarie e/o accordi formalizza#?

6.7 È stata effe,uata la conciliazione dei rappor# creditori e debitori tra l’ente e gli organismi partecipa# (art. 
11, co. 6, le,. j), d.lgs. n. 118/2011)?

6.8 È stato monitorato il grado di a,uazione delle misure di razionalizzazione delle partecipazioni societarie ai 
sensi dell'art. 24 TUSP?

6.9 È stata monitorata l’a,uazione delle norme in materia di ges#one del personale delle partecipazioni 
societarie ai sensi dell'art. 19 TUSP?

6.10 Sono sta# aggiorna# gli statu# delle società a controllo pubblico a norma del d.lgs. n. 175/2016 e degli ar,. 
5 e 192, d.lgs. n. 50/2016?

6.11 La relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico con#ene il programma di 
valutazione del rischio aziendale, a norma dell'art. 6, commi 2 e 4, TUSP?

6.12 Nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'art. 6, comma 2, TUSP, sono emersi indicatori 
di crisi aziendale?

6.13 È stato verificato il rispe,o, nelle società a controllo pubblico, dell'obbligo di comunicazione alle Sezioni 
regionali delle delibere assembleari che derogano al principio dell'amministratore unico, a norma dell'art. 11, 
commi 2 e 3, d.lgs. n. 175/2016?

6.14 Sono previs# report informa#vi periodici da parte degli organismi partecipa# ineren# ai profili organizza#vi 
e ges#onali?

6.15 Gli organismi partecipa# che ges#scono pubblici servizi hanno pubblicato la Carta dei servizi prevista 
dall'art. 32 del d.l. n. 33/2013?
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g) di soddisfazione degli uten# SI
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7. CONTROLLO SULLA QUALITÀ  DEI SERVIZI 

SI

7.3 Le rilevazioni sulla qualità dei servizi si estendono anche agli organismi partecipa#? SI

7.4 Quali dei seguen# indicatori sono sta# elabora# ed applica# nell'anno?

a) accessibilità delle informazioni nd

b) tempes#vità della erogazione SI

c) trasparenza dei tempi di erogazione nd

d) trasparenza dei cos# di erogazione nd

e) trasparenza sulle responsabilità del servizio nd

f) corre,ezza con l’utenza SI

g) affidabilità del servizio SI

h) compiutezza del servizio SI

i) conformazione agli standard di qualità SI

l) reclami e segnalazioni di disservizi SI

m) altro (specificare)

almeno il 50%

SI

7.7 L’ente ha effe,uato indagini sulla soddisfazione degli uten# (interni e/o esterni)? SI

In caso di risposta afferma#va:

Infrannuale

solo su alcuni

SI

NO

NO

SI

7.1 L'ente ha effe,uato analisi sulla qualità "effe2va" dei singoli servizi (in termini di prontezza 
[tempes#vità/adeguatezza dei tempi di risposta], coerenza ed esaus#vità delle risposte alle richieste 
degli uten# e di minori disagi o imprevis# prodo2 da disservizi)?

solo su alcuni 
servizi

7.2 Gli indicatori ado,a# rappresentano compiutamente le dimensioni effe2ve della qualità dei 
servizi e delle prestazioni erogate?

7.5 Gli indicatori ado,a# soddisfano i requisi# di appropriatezza (rilevanza, accuratezza, 
temporalità, fruibilità, interpretabilità e coerenza)?

7.6 Gli standard di qualità programma# nell'anno sono determina# in conformità a quelli previs# 
nella Carta dei servizi o in altri provvedimen# similari in materia?

7.7.1 Indicare con quale frequenza l’ente ha proceduto alla misurazione della soddisfazione 
degli uten#:

7.7.2 Indicare se la soddisfazione degli uten# è stata misurata, dire,amente o per il tramite di 
organismi controlla#, su tu2 o solo su alcuni servizi:

7.7.3 Sono sta# pubblicizza# i risulta# delle indagini sulla soddisfazione degli uten# (anche se 
nega#vi)?

7.8 L'ente effe,ua confron# sistema#ci (benchmarking) con i livelli di qualità raggiun# da altre 
amministrazioni?

7.9 Sono previste forme di coinvolgimento a2vo dei portatori di interesse (stakeholders) nella fase 
di definizione degli standard di qualità?

7.10 Rispe,o all'anno precedente, l’ente ha realizzato un innalzamento degli standard economici o 
di qualità dei servizi (nel loro insieme  o per singole prestazioni) misurabili a,raverso indicatori 
defini# e pubblicizza#?



SEZIONE NOTE

U#lizzare la presente sezione per integrare la relazione con elemen# informa#vi 
aggiun#vi di cara,ere generale, commen# o altri de,agli informa#vi riferi# a specifici 

quesi#, avendo cura di precisare a quale quesito ciascuna annotazione si riferisce.

stato ufficializzato in Giunta ma inviato all’Organismo Indipendente di Valutazione ed 
u#lizzato ai fini del controllo strategico per redigere la relazione di fine mandato 2014-
2019 e per la ricognizione sullo stato di a,uazione dei programmi allegata alla proposta somministrate dire,amente dal Comune nel 2019 (4) e all’indagine interna che l’azienda 
partecipata ogni anno effe,ua nei confron# dei soci clien# per valutare la soddisfazione 
di tu2 i servizi pubblici eroga# sul territorio, mentre le indagini di customer sa#sfac#on 
esterne nella azienda partecipata in house Aset Spa hanno frequenza biennale quindi soYwarehouse una revisione dei centri di costo implementando gli opportuni 
ribaltamen# dei cos# comuni mediante apposite tabelle. Tu,avia per specifica decisione 
dell’ente tale contabilità non è stata implementata. Ciò, unito alla a,uale consistenza difficoltà di reperimento delle informazioni in quanto spesso gli organi competen# non 
relazionano in merito allo stato di a,uazione e alle variazioni in corso d’anno . Tale 
#pologia di controllo dal punto di vista regolamentare è affidata all’Oiv con il supporto autonoma nella somministrazione di ques#onari di qualità e l’ufficio controllo di 
ges#one essendo dotato di poco personale svolge solamente funzioni di propositore, 
supervisore e funzioni di supporto qualora richieste. Il servizio controllo di ges#one in 
fase di predisposizione del piano della performance propone e suggerisce agli uffici che 1.5 a) – nelle azioni corre2ve sono state conteggiate una richiesta di integrazioni in 
relazione al riesame d’ufficio di una determina di affidamento (febbraio 2019) nonché 
una segnalazione ad Anac (febbraio 2019) e successiva integrazione (agosto 2019)
Domanda 1.5 f: l’unità di personale FTE indicata è riferita al personale comunale 
impiegato in tale #pologia di controllo e non anche a quello della azienda partecipata
quella per cui è stato richiesto al dirigente competente il riesame dell’a,o in regime di 
autotutela
Domanda 3.7: il dato è quello risultante dalla relazione al rendiconto anno 2019, di cui 
alla delibera di C.C. 111 del 26/6/2020INTERVENTO PER TUTTI I SERVIZI GESTITI PER CONTO DEL NOSTRO ENTE ( Igiene 
ambientale, ciclo idrico integrato, farmacie, discarica. Illuminazione vo#va, verifiche 
impian# termici, pubblica illuminazione, verde pubblico, parcheggi). L’azienda 
partecipata specifica altresì che per il Ciclo Idrico Integrato la qualità commerciale e interessa#, declinabile in termini spaziali mediante facilità di accesso al luogo in cui si 
eroga il servizio (dislocazione uffici comm.li/tecnici/amm.vi), in termini temporali 
facendo riferimento agli orari di apertura al pubblico, al numero di passaggi procedurali c'è la "carta dei servizi" – per le  Farmacie ci sono i turni/orari/giorni di apertura - per i 
parcheggi  sono indicate le fasce orarie di funzionamento - per il servizio impian# 
termici se sogge2 a ispezione nella le,era raccomandata con sui l'utente è avvisato Igiene ambientale, regolamento per la raccolta ingombran# dove  vengono descri2 i 
limi# entro i quali il servizio è gratuito,per il servizio impian# termici è presente il 
tariffario, per i Parcheggi sono presen# i cos# ,per il Servizio illuminazione vo#va è 
presente il tariffario. Per il servizio discarica è stato inoltrato l'aggiornamento della riportate tu,e le informazioni previste nella sezione amministrazione trasparente  
(organigrammi az.li, organi di indirizzo poli#co - amm.vo, ..) e dal 2019 si è integrata la 
customer sa#sfac#on degli En# Soci con un ques#onario ad hoc in merito alla 
Domanda 7.7.1: indagini di qualità biennali per Aset Spa, le ul#me risalgono al 2018 e le 
successive si riferiscono al 2020Domanda 7.10: Aset spa comunica che nei riesami Q&A l’azienda pone evidenza al 
miglioramento con#nuo e valuta gli indicatori di processo con una a,enta analisi. Ogni 
semestre vengono messi in risalto gli innalzamen# degli standard sia economici che di 
qualità.
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